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La cultura dei Lumi.
Letterati, libri, bibliote-
che nel xvn secolo
Bologna, ll Mulino, 1992, p. 498
(Biblioteca storica)

La storia de1 libro ha negli
uitimi due decenni ottenuto
u n a  m a g g i o r e  a u t o n o m i a
anche se i  suoi metodi e i
suoi obieit ivi  si  sono sem-
pre più avvicinati  a queÌl i
de l le  sc ienze soc ia l i .  Sce-
mato  l ' i n te resse pcr  ì  asper -
to esteriore del libro (dalla
ri legatura ai caratteri  t ipo-
grafici) e per 1e sue vicende
commerciali, in forte ribasso
i l  metodo quant i ta t i vo  e
l'approccio proposto dai bi-
h l iogra f í  tes tua l i .  i  p r inc ipa l i
rappresentan t i  de l  nuovo
corso hanno puntato sul li-
bro come f i1ezzo di dif fu-
sione di idee e cli compor-
tamenti,  sui lettori  e l 'atto
della lettura. Questi ed altri
obiettivi hanno reso neces-
s a r i a  l a  r i ( e r c a  d i  t e s t i m o -
nianze finora ignorate e la
rivalutazione critica di quel-
le già vagliate. Fino a pochi
anni fa si ritenevano fonda-
menta l i  g1 i  inventar i  pos t
mortem e gl i  elenchi di l i -
bri che essi riportavano. Si
colt ivò l ' i l lusione di poter
descrivere con completezza
1e bibl ioteche pubbliche e
pr iva te ,  conoscere  i  gus t i
non solo del singolo pos-
s e s s o r e ,  m a  d i  u n ' i n t e r a
città se non di una nazione,
stabilire ia diffusione di al-
cuni test i  r ispetto ad altr i .
Dopo un'iniziale euforia pe-
rò ci si è accorti che molti
att i  erano fredde test imo-
nranze in cui i libri spesso
erano elencati solo per ge-
nere :  una grammat ica ,  un
r o m a n z o ,  u n  s a l t e r i o .  1 1
possesso del l ibro poi non
coincideva sempre con la
sua le t tu ra .  S i  è  dunque
sent i ta  I 'es igenza d i  r i cer -
che original i ,  come queila
condotta da Robert Darn-
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ton su di un bizzarro me-
moriale di un tipografo pa-
r ig ino  se t tecentesco,  r in -
tracciato nell'archivio de11a
Soc ié té  typograph ique d i
Neuchàtel, in cui si raccon-
ta la r ivolta di alcuni ope-
rai di una tipografia culmi-
na ta  con l ' r - rcc is ione de i
ga t t i  appar tenent i  a1  pro-
prietario de11'off icina. Un
fatto così poco comprensi-
bile alla nostra cultura per-
mette a1lo storico, che ut i-
lizza gli strumenti della ri-
c e r c a  a n t r o p o l o g i t a .  d i  p c -
netrare alcr-rni aspetti della
vita quotidiana degli stam-
patori dell'Ancien régime e
di comprenderne ia menta-
lità. (Il grande massacro dei
gatti, Milano, Adelphi, 1988,
p. 99-13r).
Lo spunto per questa rifles-
sione sugÌi attr-ra1i sviluppi
del la storia de1 l ibro ce 1o
ha fornito il volume di De-
xrrr- Ro, HE. Lcs Republicains
des Lettres. Gens de culture
et Lumières au xvtrr" siècle
(Paris, 1988) che la recente
traduzione italiana, ha tra-
s l ' o r m a t o  i n  u n  i m p r e c i s o
La cu l lu ra  de i  Lumi .  Le t  tc -
ra t i ,  l i b r í  b ib l io tecbe ne l
xvu secolo. L'importante o-
pera ripropone sedici saggi
di storia della cultura, alcu-
n i  l o n d a m e n t a l i .  a p p a r s i  i n
varie riviste o raccolte tra il
1970 e i l  1985 e non faci l-
mente reperibili per i1 letto-
re italiano. Nelf introduzro-
ne Roche, docente di Storia
moderna presso 1'Università
Par ig i  r ,  fa  un  consunt ivo
del1a sua attività .scientifica
cercando di fissarne l'ambi-
to e i metodi. Nel paragrafo
dedicato alla Storia clel libro
e rJei suoi usi (.p. 79-20') egli
si riconosce clebitore verso
coloro che gl i  hanno fatto
scoprire il libro come "nuo-

vo  argomento  d i  s to r ia " .
Tra le opere e le persona-
lità che sono risultate deci-
sive Roche indica: i due to-
mi di HEuny-JEAN À.{ARrlN,
Liure, powuoirs et société à
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Tableau de Paris. di Sébastien Mercier.
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Paris au xwr" siècle (1598-

1701) (.Droz, Genève, 1969);
L'Histoire de l 'édit ion fran-
gaise, in quattro volumi, di-
retta dallo stesso HJ. Martin
e  R o g e r  C h a r t i c r .  ( P a r i s .

P r o m o d i s .  t  9 t i 2 -  l 9 8 6 :  p o i
riedita presso Fayard-Cercle
de la l ibrair ie, \989-199I);
g l i  s to r ic i  Roger  Char t ie r
(.Letture e leltori nell6t. Fra,n-
cia dell'Antico Regime, Tort-
no. Einaudi. 1988: /e origini
c u I t u ral í del la Ri uol uzione

Jrancese, Roma-Bari, L^terz^,
199L; L'ordre d,es liures. Lec-
t eu rs: a u teu rs. bi bl i ot hèques
en Europe entre xN et xwII
siècle, Atx-en-Provence, Ali-
nea, 1992) e Robert Darn-
ton (Il grande m6tss6tcro 6lei
gatti, 7988, giàr crtato L'in-
tel lettuale clandestino. I l
lnondo clei libri nella Frttn-
cia dell'Illuminismo, Mila-
no, Garzanti ,  1990). Questi
u l t im i  devono cons iderars i
"ver i "  s to r ic i  de1 l ib ro  in
quanto ne "fanno ii centro
del la loro r icerca, legando
insieme 1o studio dei test i ,
quel lo degl i  oggett i  mate-
r i a l i  e  d e g l i  u s i  c h e  e s s i
fanno nascere nella società"
(p. 19). Questa intel l igente
definizione ci fa compren-
dere  meg l io  come la  mo-
d,erna storia del libro possa
condividere metodi e rlcer-
che con a l t re  sc ienze s to r i -
che e sociali e nello stesso
tempo mantenere  un  suo
specifico campo di ricerca,
verso i l  quale gl i  studiosi
guardano con grande inte-
resse. Danièl Roche è uno
d i  q u e s t i .  e g l i  s a  c h e  s i
possono studiare "compor-

tamenti col lett ivi ,  sensibi-
lità, immaginazione, gesti, a
part ire da oggett i  precisi"
(p. 15) e i libri lo sono. Per
questo alcune ricerche Pub-
bl icate neIIa Cultura dei
Lumi. Censure, polizia e in-
dttstria editoriale in Fran-
cia dall'Ancien Régime alla
R i u o l u z i o n e .  p .  3 t - 5 9  ( i n

precedenza pubblicato in
L'Histoirie de l'édition fran-
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gaise, ry 1984); Un eruclito e
i suoi libri nel xvm secolo.
La biblioîeca d.i Jean-Jac-
ques Dortus de Mairan, p.
&- lo4 ( in  "Annales des
Lumières", Pans,'1,970); Le
letture della nobiltà nella
Francia d.el xvar secolo, p.
105-129 (in S7inter, Heidel-
be rg .  1979 ) :  La  memor ia
dellu morte: l'arte eli morire
e Ia lel!ura in Francía nei
secoli xwr e xwn, p. 1.37-79I
(in "Annales Esc", l, 1975),
sono importanti studi anche
nell'ambito della storia del
1ibro.

Andrea Capaccioni


